
SECONDO M
ofiepi3 acritiche gli animali non laguaflino andado in pafcóloj& che i viaìi- 
danti no la vindemino3quado fatua è matura 3&fifa qflo vn lauoratore3per 
cogliere vìi poco di vino3ilquale no fempregioua a l’anima3et al corpo3quan 
lo maggior diligetia dette vfare la dònagrauida3 laquale ha da reder coto al 
Creatore dellafica creatur a3ala cbiefa del fitto Chr filano 3et al marito del fitta 
figliuolo?? armi che douedofi rendere tanto flr etto coto nella morte 3 che fi do 
uerebbe vfargrdguardia nella vita ;pche Iddio fia tato minutamente le cofe 
di noftra vitalbe nittno in quel giorno lopotràinganare. T^o èpatietia3che 
poffa [offerire 3nè cuore 3 che pojja diflìmttlare a vedere vnhttomo > c’habbia 
ottenuto quanto bramaua3 cioè hauer la fitta moglie grauida 3 & poi che p vn 
picciolo dificotio màcadouipoco al parto3 la trifia madre è aftrctta a morire3 
et Tinnocete fanciullo non può nafcere.Quado vna dona è fana3etchepoi tro 
uàdofigrauida no fià qui età3efia è degna digracolpa3quadop correre^bal­
lar e 3o {altare 3le fuccede qualche defaflro3& il marito in queflo caffo ha mol­
ta ragione di ffentire nelle viffccre3 &piàgere qfla disdetta3pche il giardine- 
ro ffente grande affanno 3 quado l’albero fi carica di fiori nella primaucra3<&* 
che poi no produce frutti p colpa di vn poco di ghiaccio Tfo folamete è male3 
che le done corrino3o fallino quado fon grauide 3 ma qflo nelle gran fignoreè 
coffa disbonefla3pche le dotine fialtatriciffempr e furono tenute leggiere. Le do 
ne generalmete 3& in particolare le T recip effe grafignore dettono andar
lentamete 3&flarfi chetejpche il corpo quieto manifefla che la perfona è be 
qualificata.Tutte le donne naturalmete bramano di efier honorate3& tenu­
te in pretto 3et perciò le faccio fapere in queflo caffo 3chc no vi è cofa di mag 
gior honore alla donna nella Rep.che efier cir concetta nel parlare 3 et repo- 
fata nel caminare,pche la donna3cbe nel caminare3et nel parlare moflralcg 
gierc^a3gli è impoflìbile3cbe non fia fregata 3& abborrita.L’anno da Ro 
ma edificata.^óó.i Romani mandarono Curio Dentato aguereggiare co’l Re 
Tirro,il quale teneua Tarato Città3et indifiaceua gra daino al popolo Roma. 
Terche Romani erano diffofii di acquiflare le terre eflerne3et no haueanopa 
cietia3chegli huomini eflerni intrafiero nelle loro pprie.Queflo Curio Detato 
fu quello 3che finalmete fiuperò ?irro3& medeffimamete fu il primo3che con- 
duceffe elefanti a Roma nel fino triòfo3laferocità de i quali elefanti pofegra 

'fi>aneto nel popolo Romano 3 pcheftimauano poco a vedere i Re carichi di fer 
ro3magli pareuagran marauiglia a uederegli elefanti cofi adobati. Questo 
Curio Dentato baite a fidamente vna fior ella 3.la quale egli vnic ament e ama- Triofo di 
ua 3 perche erano flati fette fratelli 3 ma due morirono allaguerra 3 &gli Curio Dé 
altri tre di pcflilcntia3cofigli era rimafto folamete vna fior ella,la quale 3pciò 
egli amaua cordialmente perche la morte de i figliuoli tenuti in deliti e 3altro }? ja mor_ 
non è3che vn deflare l’amore per i figliuoli disfauoriti3qucfla forella di Curio te della fo 
Dentato era maritata in vn Confido Romano 3ctfi trouauagrauida di fette 

me fi,


